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Il territorio gestito e le aree di attività

ASA gestisce il servizio idrico integrato nel territorio dell'ATO5 Toscana Costa, che conta circa 365.000 abitanti
residenti in 32 comuni, distribuiti tra le aree, della Val di Cornia e dell’isola d’Elba, della Val di Cecina e di Livorno

Il territorio è molto differenziato e presenta caratteristiche che rendono spesso complessa la gestione del servizio
idrico integrato. Le maggiori criticità sono riconducibili alla carenza di fonti idriche naturali, alla forte incidenza
turistica, all’agricoltura idro-esigente e al sottosuolo con elevate percentuali di sostanze potenzialmente inquinanti,
seppur di origine naturale.

Asa gestisce anche la rete di distribuzione del gas naturale in 5 comuni della provincia di Livorno con un bacino
servito di circa 220 mila abitanti.

(360 mila abitanti, nel 
periodo estivo oltre 1 

milione)

GAS: ATEM Livorno 
(132 mila PDR)

360.000 abitanti

Abitanti effettivi nel periodo 

estivo oltre 1 milione



Trend piezometrico acquifero costiero San Vincenzo



Trend piezometrico acquifero costiero Val di Cornia Venturina



Trend piezometrico acquifero Isola d’Elba





LIFE-REWAT - Aggiornamento modello per gestione risorsa idrica Val di Cornia



“Se confrontiamo l’entità della risorsa idrica sotterranea con la parte dei consumi stimati di 
provenienza interna all’isola, ci accorgiamo che i due valori sono praticamente corrispondenti e 
pari a circa 9 ML m3/anno, tanto da poter asserire che vi sia, mediamente, un sostanziale equilibrio 
tra la RISORSA SOTTERRANEA e la porzione di CONSUMO IDRICO complessivo proveniente 
dall’interno dell’isola che è tutto “a carico” dell’acqua sotterranea. Si deve, però, tener conto del 
fatto che, per esaudire la domanda d’acqua TOTALE per i vari usi stimati (ca 14 ML m3/anno), è 
necessario “importare” nell’isola, tramite la condotta marina dalla Val di Cornia, circa 4 
MLm3/anno senza i quali sarebbe problematico affrontare il picco estivo della domanda per uso 
idropotabile pubblico.. Lo studio si conclude con “Appare altresì ovvio che 

per l’approvvigionamento idrico dell’isola non ci si 
possa basare solo sulle risorse sotterranee che già 
oggi, se non ci fosse l’apporto esterno dalla Val di 
Cornia, non sarebbero in grado di soddisfare la 
domanda complessiva d’acqua.”

Bilancio Idrico dell’Isola d’Elba - Conclusioni 

Infine bisogna sempre aver presente il  “naturale “ 
cambiamento climatico e la conseguente diminuzione 
di risorsa, del quale si dovrà tener conto negli atti 
pianificatori di utilizzo delle risorse idriche facendo, in 
questo caso, particolare riferimento alle acque 
sotterranee, soprattutto ai fini idropotabili. 



As

Potenziamento collegamento acqua 

grezza da Macchia alta a Coltie

Venturina per diminuire 

ulteriormente i cloruri nelle acque 

distribuite riducendo il prelievo dai 

pozzi di Colite

Trattamento ad 

osmosi inversa  

delle acque dei 

pozzi di San 

Vincenzo, con 

scarti e perdite di 

volume disponibile

Inserimento nuovo 

impianto 

trattamento 

Arsenico a circuito 

chiuso a Coltie

Trattamento 

cloruri e 

nitrati

Alla fine massima 

attenzione  alla qualità 

dell’acqua dei pozzi di 

Amatello

Trattamento 

Mercurio

Trattamento 

Mercurio

Costo 

reagenti solo 

Boro circa 

2.000.000€ 

anno



Impianto Abbattimento Boro e Arsenico Franciana



Centrale di Franciana



Impianti del Boro e Arsenico, sostituzione materiale filtrante Arsenico



Cofinanziato da

Distretto 3 (Diaccioni - Centro Storico)

DATI COMPLESSIVI DEI
TRE DISTRETTI:
UTENTI: 6565
LUNGH. RETI: 63,61 KM

Distrettualizzazioni reti, riduzione perdite occulte



Periodo 2019 2020

Distrettualizzazioni reti, riduzione perdite occulte



SISTEMA IDRICO DELL’ISOLA D’ELBA - RIDUTTORI - CREAZIONE DISTRETTI -

Al momento sono 70 i distretti realizzati sull’intero territorio, non tutti ancora telecontrollati, questi distretti sono comunque
monitorati e quando necessario “regolati” in base al comportamento riscontrato durante l’esercizio. La regolazione della
pressione sul territorio viene assicurata, attualmente, da 160 riduttori distribuiti sul territorio.

Diametro mm N.

< 50 37

50 112

80 9

100 2

Totale 160

Comune
PRV
(P)

RIDUTTORI
(M) Molla

Campo nell'Elba 16 15

Capoliveri 18 10

Marciana 12 22

Marciana Marina 5 1

Porto Azzurro 4 3

Portoferraio 25 18

Rio 8 3

Totale 
complessivo

88 72

Distribuzione dei distretti

Numero riduttori/diametro



L’acquedotto di Livorno è unito a quello di 
Collesalvetti con una popolazione 
complessiva di 177.000 abitanti.

Nel 2013
L’acqua prodotta proviene:

• da Filettole 450 l/s
• da Mortaiolo 200 l/s 
• per un totale di 650 l/s
pari a 56.000 mc/g

L’approvvigionamento annuo si ripartisce:

da Filettole – Lucca  11.500.000 mc

da Mortaiolo 3.800.000 mc 

Totale 15.300.000 mc

Detratte le perdite di rete, sono disponibili 
215 litri abitante al giorno.

L’APPROVVIGIONAMENTO DELL’ACQUEDOTTO DI LIVORNO

Nel 2022, le 
necessità sono 
scese, sia per 
riduzione dei 

consumi che per 
la riduzione delle 
perdite fisiche a 

circa 430 l/s
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La qualità è in peggioramento, il caso Coltie
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Negli ultimi anni  è stato annullato il prelievo dal campo pozzi Ex-

Aeroporto (anno 2021  0 mc) e diminuito il prelievo dal Campo pozzi 

Coltie

PRELIEVO CAMPO POZZI COLTIE – EX AEROPORTO
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PEGGIORAMENTO CLORURI  - CAMPO POZZI COLTIE

Tale situazione ha comportato il fermo 

impianto per il Campo pozzi Ex-

Aeroporto ed una indispensabile 

necessità di miscelare con altra risorsa di 

buona qualità

Anche con la diminuzione dei prelievi negli ultimi anni abbiamo riscontrato un netto 

peggioramento della qualità della risorsa del Campo pozzi Ex-Aeroporto e del Campo pozzi Coltie

Risultati analisi laboratorio 

ASA

4/10/17 24/1/18 3/12/18 18/3/19 7/7/20 26/10/21 4/4/22 24/8/22

Pozzo 1 (CA01) 79,2 199,3 169,9 236,9 247 408 638 413

pozzo 2 (CA02) 519,4 344,7 735,5 862,5 822 764 799 1051

pozzo 3 (CA03) 186,8 245,4 290,5 235,5 287 408 443 484

pozzo 4 (CA42) 594,1 601,4 864,5 691 1031 1031 1394 1800

pozzo 5 (CA05) 508,4 587 786,9 950,8 955 886 866 1510

pozzo 6 (CA06) 59,3 112,9 140 124,9 136 194 189 234

pozzo 7 (CA07) 67 66,2 79 82,2 79 70 79 84

pozzo 8 (CA08) 57,7 56,4 64,2 69,2 70 61 70 70



Negli anni passati tale situazione ha 

comportato la necessità di 

realizzare infrastrutture per la 

miscelazione dei campo pozzi 

esistenti.

Nel 2022 la situazione è peggiorata 

e se continuerà questo trend sarà 

indispensabile un impianto dedicato 

al trattamento dei nitrati. 

PEGGIORAMENTO NITRATI  - CAMPO POZZI S.Vincenzo



DISSALATORE LOC.MOLA - CAPOLIVERI



Il dissalatore è l’unica soluzione per i primi 80 l/s

Il dissalatore da 40 più 40 l/s a mola consente:

1. produrre  acqua per soddisfare le punte estive

2. limitare il prelievo dalla val di Cornia e dalle falde 

dell’Elba fino a 2.000.000 Mc anno
3. Poter miscelare le acque dei pozzi di mola, in un ottica qualitativa 

riducendo  lo scarto necessario con altre tecnologie,  con il valore 

aggiunto della mancata necessità di remineralizzare l’acqua osmotizzata

4. Ridurre il trattamento dei pozzi di Mola e lo scarto di 20-25 l/s, 

su 60 l/s di capacità produttiva degli stessi

5. garantire all’isola  un quantitativo  importante per evitarne l’evacuazione 

parziale in caso di rottura della condotta o per poterne eseguire la 

manutenzione. 

6. La presenza della Dorsale idrica principale

7. La nuova dorsale consente una doppia alimentazione per Capoliveri

8. Riduce il bisogno energetico rispetto al trasporto dal continente



A fine 2024 il dissalatore di Mola sarà in funzione quindi potrà essere ridotto 
il prelievo dalla VdC per circa  1.500.000 Mc  che compenserà in parte la 
diminuzione del prelievo dai pozzi di Coltie a sua volta sostituito dai pozzi di 
macchia alta 

Inoltre la condotta sottomarina  invecchia e bisogna pensare al 
dopo…

Dissalatore di Mola

Fine 2024, futuro a breve termine



Manutenzione condotta Sottomarina di adduzione Isola d'Elba dal 
continente 250.000€

Periodo 2020-2023



Condotta sottomarina realizzazione n° 48 sostegni nelle 
campate libere più critiche



Dopo il primo Dissalatore da 80 l/s si renderà necessario realizzare opere 

capaci di sostituirsi, nello scopo,  alla condotta sottomarina e quindi in 

grado di trasportare o produrre sull’isola ulteriori 120 l/s

ASA è stata incaricata da Arera su indicazione di AiT per elaborare uno 

studio di fattibilità fino al progetto preliminare, per rendere l’Elba 

autonoma dal continente, per cui lo stesso è stato inserito come 

proposta nel contratto di fiume per le opportune riflessioni da parte 

della cabina di regia e delle autorità competenti come AIT-RT-

Amministrazioni Comunali etc.

Lo studio ha previsto una particolare attenzione all’accelerazione dei 

cambiamenti climatici

Dissalatore di Mola



Condotta 

sottomarina 

esistente

Condotta 

sottomarina di 

progetto

Dorsale esistente

Dorsale di progetto 

Dissalatore di Mola

Lo studio ha analizzato la possibilità di un secondo dissalatore da 120 

l/s sull’isola o sul continente,  in tal caso con la realizzazione di una 

seconda condotta sottomarina.

Dissalatore sull’isola:

Vantaggi: non necessaria la seconda condotta sottomarina

Svantaggi: mancato utilizzo dei dissalatori d’inverno per riequilibrare le 

falde della Vdc

Secondo dissalatore

Serb.Caolino in 

progetto

Adduzione 

Ottimizzazione 

di progetto Adduzione 

Ottimizzazione 

di progetto 



Action B4 – Realizzazione impianto 

di ricarica della falda sotterranea

Nel contesto del progetto LIFE REWAT è stato realizzato un impianto prototipale di ricarica della falda in condizioni 

controllate (Managed Aquifer Recharge - MAR)



Pozzetti sonda 

e pompa rilancio
Opera di presa

Action B4 – Realizzazione impianto 

di ricarica della falda sotterranea



Video con drone del bacino d’infiltrazione 

controllata.



1.600.000 mc 

Risultati raggiunti  

Al terzo anno di ricarica

Obbiettivo di progetto 900.000 Mc

Purtroppo nel 2021 2022 sono infiltrati solo 100.000 Mc a causa delle scarse piogge



Sviluppo del recupero delle acque 

reflue ad uso agricolo e industriale
Passato presente e futuro



Il riuso industriale delle acque depurate – La sostenibilità della risorsa idrica

➢ Usi civili sono condizionati dal forte afflusso turistico estivo con un litorale ad alta vocazione 
balneare. 8 bandiere blu

➢ Usi industriali caratterizzati dalla presenza di realtà quali la Solvay a Rosignano e l’acciaieria ex 
Lucchini a Piombino

➢ Usi agricoli lungo la fascia costiera che impegnano notevolmente i livelli delle falde.

➢ Aumenta l'ingressione del cuneo salino nella fascia costiera

Obiettivi del riuso delle acque depurate.

➢ Aumento della disponibilità di acqua di qualità  per scopi idropotabili

➢ Minore impiego della risorsa idrica sotterranea

➢ Riduzione degli scarichi a mare dei depuratori con miglioramento della qualità delle acque 
marine.



Riutilizzo delle acque depurate – ATO Toscana Costa

Livorno

Rosignano S

Cecina
Bibbona

Marina di 

Castagneto

S. Vinc. 

Guardamare

Piombino

Venturina

Portoferraio Grigolo-

Schiopparello

Aretusa

Solv

ay

Fenice

Acciaieria

Cornia Industriale

Rivellino Industriale

Portoferraio 

industriale-Irriguo

• Depurato annuale  > 30.000.000/mc 
• 73 depuratori
• Copertura servizio  > 90 %

• Attuale riutilizzo di circa 4 mln di mc/anno
• Potenzialità max riutilizzo: 10.000.000 

mc/anno
• 33 % del volume depurato 

• 7 Impianti di trattamento delle acque di 
depurazione

• 4 acquedotti industriali per il post-
trattamento delle acque depurate ai fini del 
riuso



Il riuso industriale delle acque depurate – Impianto Aretusa
Progetto sviluppato con accordo quadro tra:

➢ Regione Toscana,

➢ Provincia di Livorno,

➢ Comune di Cecina

➢ Comune di Rosignano,

➢ ASA spa

➢ Società Solvay S.p.A.

➢ Termomeccanica

Per la realizzazione è stato istituito il
Consorzio Aretusa con la partecipazione di
ASA (45%) Solvay (45%) e Termomeccanica
(10%)

Stabilimento Solvay 
Rosignano

Depuratore di 

Rosignano Solvay 
(280 mc/h, circa 
2.000.000 mc/a)

Fiume
Cecina

12 Km

Depuratore di 
Cecina 

(275 mc/h, circa 
2.000.000 mc/a)

produce acqua industriale per 
circa 3 Mmc/a



L’AREA DI CAMPIGLIA  - SAN VINCENZO: 
RIUTILIZZO DIRETTO ED INDIRETTO PER FINI IRRIGUI

RIUTILIZZO ACQUE DEPURATE 
DEPURATORE CAMPIGLIA PER 
IRRIGAZIONE DIRETTA CAMPO 

SPORTIVO: REWAT

RIUTILIZZO ACQUE DEPURATE 
DEPURATORE DAN VINCENZO –

RIUTILIZZO INDIRETTO CON ACQUE 
FOSSA CALDA PER FINI IRRIGUI

DEPURATORE DI SAN 
VINCENZO GUARDAMARE

SORGENTE 
CALIDARIO 
VENTURINA

CAMPO SPORTIVO DEPURATORE CAMPO DI 
GALLI O – CAMPIGLIA MMA



PROGETTO GUARDAMARE – DISTRETTO IRRIGUO FOSSA CALDA
UTILIZZO DI ACQUA REFLUA POST TRATTATA PER L’IRRIGAZIONE 

ATTRAVERSO L’USO INDIRETTO DOPO MISCELAZIONE CON ACQUE 
SUPERFICIALI –

ACQUE  DEPURATE SAN 
VINCENZO

CANALE ACQUE  DALLA 
FOSSA CALDA – TERME 

VENTURINA

INVASI  - LAGO 
DEL MULINO



PROGETTO GUARDAMARE- UTILIZZO DI ACQUA REFLUA POST 
TRATTATA PER ALIMENTARE ACQUEDOTTO IRRIGUO SAN 

BARTOLO-S.VINCENZO

DEPURATORE CAMPO ALLA CROCE 

+TRATTAMENTO USO IRRIGUO

DEPURATORE 
FERRIERE

SERBATOIO 
CORNIA

LAMINATOI 
JSW

DISTRETTO 
IRRIGUO SAN 

BARTOLO

DISTRETTO IRRIGUO 
FOSSA CALDA

DEPURATORE GUARDAMARE

STATO ATTUALE

DISTRETTO IRRIGUO SAN VINCENZO-
SAN BARTOLO



Acciaieria ex 

Lucchini (Cevital)

Depuratore

Montegemoli

Depuratore

Campo alla Croce

(Comune Campiglia M.ma)

Fossa Calda

Depuratore

Guardamare

(Comune San Vincenzo)
Acquedotto
Cornia industriale
In esercizio dal 2010
Potenzialità 1.850.000  mc/anno
Max 500 mc/h

Obiettivo dell’opera:

risparmio idrico 

attraverso il recupero ad 

uso industriale di acque di 

depurazione, nonché di 

acque di origine termale, 

eccedenti gli atri usi;

salvaguardia ambientale 

eliminando gli scarichi di 

depuratori civili in acque 

di superficie

Importo 9,2 Milioni di €

DOCUP 2000/2006 4 milioni €
ASA spa               5,2 milioni €

( Comune

Piombino ) 

8 km 

condotte

14 km 

condotte

22 km 

condotte



Punto fornitura Fossa Calda

Depuratore di Campo alla Croce

Rete fognaria di Montegemoli 

collettata a campo alla Croce

Punto di ex fornitura Altoforno

Punto fornitura Laminatoi JSW – ATTIVA da depuratore Ferriere

Acquedotto
Cornia industriale  TRATTO 

Campiglia-Piombino

Connessione con sistema 
di riuso dal depuratore di 
Piombino Ferriere-Fenice

Depuratore di Ferriere

Serbatoio Cornia Industriale

STATO ATTUALE

SERBATOIO CORNIA INDUSTRIALE

Serbatoio 
10.000 mc

I due acquedotti  industriali hanno 
una potenzialità media di 
produzione annua di acqua per il 
riuso di  4.500.000 mc/anno 

Alle acciaierie Lucchini  sino al 2014 
è stato garantito con continuità 
l’intero fabbisogno idrico per 
Altoforno e Laminatoi di oltre 
2.400.000 mc/anno



Impianto Cornia industriale

Serbatoio 10.000 mc



DISTRETTO IRRIGUO 
FOSSA CALDA

DEPURATORE CAMPO ALLA CROCE 

DEPURATORE GUARDAMARE

DEPURATORE 
FERRIERE

SERBATOIO 
CORNIA

LAMINATOI 
JSW

STATO ATTUALE DELLE 
INFRASTRUTTURE:

portata acque disponibili: 4.500.000 
mc/anno

portata acque riutilizzate attualmente:
768.500 mc/anno erogati*

Q riuso = 12-60  mc/h

Tot annuale = 120.000 MC/ANNO
Tot riuso =     4.500 MC/ANNO

DEPURATORE CAMPIGLIA

Q estiva = 110 mc/h
Q invernale = 50 mc/h
Q max riuso = 130 mc/h

Tot annuale = 600.000 MC/ANNO
Tot riuso = 175.000 MC/ANNO

Q estiva = 245 mc/h
Q invernale = 195 mc/h

Tot annuale = 1.900.000 MC/ANNO
Tot riuso =      40.000 MC/ANNO

Q estiva = 275 mc/h
Q invernale = 180 mc/h
Q riuso = 78 mc/h

Tot annuale = 1.850.000 MC/ANNO
Tot riuso = 700.000    MC/ANNO

Q riuso = 12-60  mc/h

Tot annuale = 120.000 MC/ANNO
Tot riuso* =     4.500 MC/ANNO

Q media estiva = 110 mc/h
Q invernale = 50 mc/h
Q max riuso = 130 mc/h

Tot annuale = 600.000 MC/ANNO
Tot riuso* = 122.000 MC/ANNO

Q estiva = 245 mc/h
Q invernale = 195 mc/h

Tot annuale = 1.900.000 MC/ANNO
Tot riuso* =      40.000 MC/ANNO

Q estiva = 275 mc/h
Q invernale = 180 mc/h
Q riuso = 78 mc/h

Tot annuale = 1.850.000 MC/ANNO
Tot riuso* = 600.000    MC/ANNO

PROGETTI RIUTILIZZO ACQUE REFLUE 
POST-TRATTATE



Fossa Calda

Depuratore di Campo alla Croce

Depuratore di Montegemoli

Altoforno Lucchini

Laminatoi

Tratto 
Venturina - Lucchini

Acquedotto
Cornia industriale

IL PROGETTO DI RICONVERSIOE 
DELL’ACQUEDOTTO INDUSTRIALE



Riutilizzo acque reflue Val di Cornia –
Il Progetto

1) Rewamping Depuratore Campo alla croce (circa 7
mln di euro) per renderlo più efficiente dal punto di
vista dei costi gestionali, energetici e per ridurre e
migliorare la produzione dei fanghi di depurazione.

2) Adeguamento acquedotto irriguo San Bartolo e
collegamento depuratore Guardamare, Campo alla
croce (circa 3 mln )

3) Installazione filtri depuratore Ferriere a Piombino e
opere di riconversione uso irriguo acquedotto Cornia
Industriale per circa 4,5 mln di euro

4) Finanziamento PNRR pari a: 6,7 mln di euro

Obiettivo:
Finalizzare le acque trattate per gli usi irrigui per
garantire maggiori risorse a disposizione del sistema
agricolo, proprio nel periodo estivo di massima attività e
durante il quale si registrano i maggiori effetti negativi
sulla disponibilità della risorsa per fenomeni di siccità
sempre più frequenti negli ultimi anni.

DISTRETTO IRRIGUO SAN BARTOLO

DISTRETTO IRRIGUO 
FOSSA CALDA

DEPURATORE CAMPO ALLA CROCE 

DEPURATORE GUARDAMARE

+TRATTAMENTO USO IRRIGUO

+TRATTAMENTO USO IRRIGUO

+TRATTAMENTO USO 
PORTO

SERBATOIO 
CORNIA

LAMINATOI 
JSW

AREE AGRICOLE ZONA 
CAMPO ALL’OLMO –

PONTE DI FERRO

+

AREA INDUSTRIALE 
MONTEGEMOLI

PORTO

DEPURATORE 
FERRIERE



46

8 km di 

condotte

9.100.000 €

Investimento totale

Nuovo Depuratore 

Portoferraio  Schiopparello

Potenzialità 22.500 ab. eq



ultrafiltrazione

tecnologia

MBR RIUSO ACQUE

IRRIGUO

Nautica

INDUSTRIALE

Portata 

Max 144 mc/h

3Qn 

almeno 

1.000.000 Mc 

anno da 

recuperare



Nuovi filtri

Riuso acqua depurata Rivellino Livorno



Telecontrollo centrale Livorno

Telecontrollo sede Elba e Sede  VdC

Grazie per l’attenzione
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